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rai carume lì 
CESENA A casa fimEilMent.C. La prima corsa dell'anno e Stata 
MeSSe;  tt--; OUr :10".4-"fl UndEql, competizione a tap-
pe australiana che da inizio aa stagione cclistc„ ha ince:- 
ronato il campione di casa Slmon Gerrans di fronte ai redi-
vivo /2\le ja n d ro Vanderde - ;'itorit0 a gare dOPO IO stop 
per doping ma ha anche regalato un poker di tappe ai te-
desco Andre Greioel, ciientaccio in vista della Sanremo. Per 
romagnoit invece. un buon rodaggio e ruente piit: la sta-

gione è ancora ilInga, 
oUEtth w: programma da star AI Tour down under Manue 

Beiletti ha raccolto dtie decimi posti e un nono ne::e tre vo--- 
lafedisputate. P:a.:-::...arrient:n: per roemere il ghiaccio con la 
nuova miaglia della in vista di impegni ph important: 
e ai quali il Furetto di Sant'Angelo di Gattec: arriveré.'; con 
na gamba già rOdata. AUStFga era quasi h:possibile fare 
di più: E' stata dura. Non sono mai riuscito e i:T:posi:E:re u-
no sprint ,.-Jon-ie si deve, neile prhe posfzioni. iNrelio »  spe-
cie quello degli astraliani, era veramente alto", spiega Ma-
nuel. /-\cqua passata, menu dei prossirn: mesi prevede: G p 
Costa degli Etruschi (Ed ;ebtir:Elio), (Oro del Mediterraneo, 
Laigueglia„ Kurne-Bruxelles-Kurne„ Net Volk„ 

Gand ;  Fàndre, Pomandla e Girc: d'Italia, Insomma due 
classiche immortali 	Sanremo, SO9n0 proibito del buret 
to„ e il Fiandre che affronterà per :a prima volta -pie: 	cor- 
sa rosa che tanta notorietà gli dette nei 201(.) dopo E SUC -
CeSSO (i; Cesenatico. Un bel salto di qualità rispetto alle sta-
gioni precedenti quando vestiva la casacca della Colnago-
Cst ed era costretto dipendere dallo lune degii organizza-
tori. 
MOt'Lt S lecca le ferite Matteo Montaguti risente anco - 
ra.  della ',:aehjta OCCOrSagl 	;:aliTE; tappa: Sono riuscito 
tinire la S,; ;: Sent0 :rn PO' di dolore nonostan-

te non abbia idente di rotto spiega il me:dolese dell'Ag2r - 
omessa settimana a aea;C:0 sE recupero". Certo„ non e la E--
ne del mondo passare dai 40" di Adelaide all'inverno roma-
gnolo: "Che bella l'Australia sospi E quanta passione 
per il ciciisn':o. Sulle salite non c'era un metro Ser:Za gente'. 

poi, -sono belli e particofarrnerite sicuri". 12, gh 
ai,,rersari, "Grelpei e Vaiverde ed hanno veramente i:m:gas-
SiOn3t.0: VOlaVan0”. sntosn prOSS.IrrU ;mpegn: ., “mi hanno 
cambiato un po' i programmi. Dovevo fare il (-Ah.) 
ve, in Portogallo., nvece correrò il Giro del Mediterraneo. 
Seguiranno Laigueglia, errO. Un rELugano, [-J roit:a e -i:i-re-- 
no-Adriatico", 
Dai ca.m.-mrì ai ca.mmeill !Man Marangoni„ invece, passa dai 
cangt.s 	:.(úmne:i 	'Pur non avendo 	a rcnciZVA1C Super, 
in Australia sono riuscito a fare 	spiega il 	 fo- 
tignolese della Llquigas Adesso EOE attende E (- - o de: Qa- 
t:n. Si eomlneia 5 ::ebbraio. COM?.;'Ò 	sdppodo Sagafl e 

	

055 e ci ; -.).aceret-ibe tai•e bene    ctonosquadi-e". Do- 
po qualche giorno di allenamento :n loscana 	cornpsono 
di squadra Eros Capeccht Marangom da oggi torna e case. 
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UN VENERD1 MOLTO INTENSO A Savi.::nano, Sa Reo San M duro, M on tia no 

•• 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	•,, 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	• 	•••• 	••• 	•••••••••••••••••••••••••••••• 	•
'cia
,„ 	• 	• 

• Se3.:.;.1.:.;e1 

RUBiCONE (cf) Mute San:: le celebrazioni per 

il Giorno della:Meoria nel territori del ll:3.- 

bicon.e. A Montiano venerdì Sera alie 21 al 

Ce iltrO CnitUllie "San Francesco" (ichai.:o 

Conti, .palderlc delle tlagedle elell»)canstca 

delle Follie. Seguirli. un intervento dello stu-

dente i:viali:e: Frano:scorti, montianese che 0.a 

partecipato nel 261 l proget:o "ll teeno della 

Wilein.GTccc e CCMCeini ecco elace 

sindaco Fabio I\:do.lari. A San MRUTO Pascoli la 

celebrazione aVVerra nella biblioteca fio:mu-

t:31e CC:D. laboratori di ;:Pfil0 ks:t:31;3.rjr-

vati. a: ragazzi delle quinte dell'elementare 

"1:ite.Montressori". Durante l'incontro. che si 

len- à:le:lie ore 8.30 alle 11.30, verrà ;:resentam 

il testo Ani:i Sezzab Liti.Th.g.liicoz....A) e Ira 

Frassineti, Lir:libro speciale che racconta le 

storie di quattro ragazzi vissuti nel tragico 

niomemo della perscr,i1one naZifas: ciste 

conteo 

 

echi 	00,rienziatha è crieata. dalla  

Per non deneeit 

:;;i.unti hhcoce con la collab0 razione di Via-

Teiteadl Cese:n.a. Gote eu iliicuido uvvei à 

nell'Orateiro ti San docco alle 21 con Matteo 

Carlomagno e Mirkc 1; -ne  Or cono--

eco letture per Una IC:3.e1.0.otin ret poe 

Snoan prima di tutte le ;itrocità. Gitlitt ge- 
, 

uocidi 	 dRit'uonin sull'uomo, nel 

corso de: tempo', CCM. penote 0.1 Premo :evi, 

Katzeneisc:n. 13n ,sleisei, Pece (55 
Annette V\heviorka, rada:3z Borowski,:o5ece 

Seeiwriet 1.Flo i-si:e:n e anonimi. A Sa- 

serain dei 27 al teatro Moderno, :ilie 21 con 

"1"-7, bello vivere liberll' ispirato alla biOgrafia 

di Ondina. Peteani., prima seafilette: paetlglan:c. 

d'Italia deportata ad Auschwtz. N. 111 672, di 

e con Marin Criscane. Nella .palest cc della 

eccedia G. Cenare alle 10.15 ci cerato spetta-

colo teairale 'Siamo inite conce stelle” ;  a cura 

dei 3 ugaLf:: leI ten piphinalo, ideato dalin 

ilescile 

prof 	Gin:fauna Dhnin: mentre alla 	 

alle 10.15 la proiezione dei filrn". 1,‘,11 

riCOU:10 Ar1:11F:ank"diAlbefte: Negein 

St'bM11,1,1,; 
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L'Imu sui fabbricati invenduti 
tagliatile fino al 3,8 per mille 

L'Imu dei fabbricati invenduti può essere ridotta fino al 3,8 per mille. L'art. 
56 del decreto legge sulle liberalizzazioni consente infatti ai comuni di 
dimezzare, a partire già dall'anno in corso, la pressione fiscale standard 
sul magazzino delle imprese di costruzione. Un intervento che, insieme alle 
novità Iva in tema di cessione e locazione degli immobili abitativi, vuole 
dare ossigeno a un settore, quello immobiliare, in forte crisi. 
La prima condizione per poter usufruire dell'agevolazione è soggettiva: il 
contribuente Imu deve potersi qualificare come impresa di costruzione. 
Ciò significa, citando la circolare ministeriale n. 45 del 2 agosto 1973, 
svolgere «anche occasionalmente attività di produzione di immobili per 
la successiva vendita, a nulla influendo che la materiale esecuzione 
dei lavori sia [...], in tutto o in parte, affidata ad altre imprese»; fra le 
attività in parola debbono comprendersi, per costante assimilazione da 
parte dell'amministrazione finanziaria, anche gli interventi di recupe-
ro ex art. 3, lettere e), d) e f), del dpr 380/00. Nessuna agevolazione, 
invece, per le altre tipologie immobiliari, in particolare per quelle di 
compravendita: un modello di business, altrettanto in crisi, che risulta 
inspiegabilmente dimenticato. 
Deve trattarsi, inoltre, di fabbricati destinati alla vendita la cui costru-
zione (o il cui recupero) risulti completata: la seconda condizione per 
godere dell'agevolazione, di natura oggettiva, si identifica, in definitiva; 
con il tipico «magazzino» prodotti finiti dell'immobiliare di costruzione o 
ristrutturazione (ciò a prescindere dalla categoria catastale delle unità 
immobiliari che, dunque, potrebbero essere anche non ad uso abitativo). 
L'impiego dell'aliquota ridotta ha però dei limiti temporali. Quello gene-
rale è pari a tre anni: trascorsi, infatti, 36 mesi dall'ultimazione dei lavori 
si tornerà a subire il carico tributario pieno (e questo escluderà imme-
diatamente o in breve tempo buona parte dello stock d'immobili a oggi 
invenduto). L'agevolazione cesserà, inoltre, nel momento in cui il cespite 
verrà qualificato come immobilizzazione (magari per destinarlo a uffici 
aziendali, luogo di produzione o magazzino) oppure nell'ipotesi della sua 
locazione (anche se mantenuto in bilancio d'esercizio, perché comunque 
disponibile per la vendita, nell'ambito dell'attivo circolante). 
Una boccata d'ossigeno, quella della riduzione dell'Imu per le imprese di 
costruzione, che potrebbe risolversi, però, in un'arma spuntata: la facol-
tà di ridurre l'aliquota, che spetta ai singoli comuni, si configurerebbe, 
salvo diversi chiarimenti, come una rinuncia gravante esclusivamente sul 
bilancio dell'ente locale. Il decreto non modifica, infatti, l'undicesimo 
comma dell'art. 13 del dl 201/11 che im- 
pone il riversamento allo stato della metà 
dell'aliquota base a prescindere proprio 
dalle riduzioni deliberate dai comuni. 

Andrea Fradeani 
-© Riproduzione riservata 
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DI FRANCESCO CERLSANO 

D
ovrà cadere il muro di 
incomunicabilità tele-
matica che finora ha 
impedi- 

to alle pubbliche 
amministrazioni 
di scambiarsi 
dati online. L'ob-
bligo, che per 
certi versi costi-
tuisce il corolla-
rio dell'abolizio-
ne dei certificati 
nei rapporti tra 
cittadini e p.a. 
disposta dalla 
legge di stabilità 
2012, è sancito 
nel decreto sulle 
semplificazioni, 
messo a punto 
dal ministro del-
la funzione pub-
blica, Filippo 
Patroni Griffi, 
e pronto ad ap-
prodare venerdì in consiglio 
dei ministri. 

Viaggeranno online le comu-
nicazioni relative alla tenuta 
e alla revisione delle liste 
elettorali, le comunicazioni 
tra i comuni e le questure e 
le annotazioni delle conven-
zioni matrimoniali inviate dai 
notai ai municipi. Ma anche 
e soprattutto i cambi di resi-
denza che oggi hanno bisogno 
di mesi per essere formaliz-
zati e che in futuro dovranno 
essere perfezionati in tempo 
reale. Il trasferimento da un 
comune italiano a un altro (o 
dall'estero) produrrà effetti 
immediati nell'anagrafe del 
nuovo ente. Grazie a una nuo-
va e•più stringente tempisti-
ca che impone all'ufficiale di 
stato civile di informare entro 
due giorni mediante comuni-
cazione telematica il comune 
di provenienza onde evitare 
che questo continui a emette-
re certificati intestati al sog-
getto che intende trasferirsi. 
E per venire incontro ai più 
distratti, il governo sta stu-
diando la possibilità di esten-
dere la validità dei nuovi do-
cumenti di identità al giorno 
del compleanno del titolare, 
in modo da scongiurare ogni 
possibile dimenticanza. 

«Se una amministrazione 
ha dei dati e un'altra li cerca, 
dobbiamo fare in modo che i 
due enti comunichino diret-
tamente, cittadini e imprese 
hanno bisogno di tempi cer- 
ti» ha dichiarato il ministro. 
L'abbattimento dei tempi bu-
rocratici andrà di pari passo 
con la riduzione dei controlli 
sulle imprese. Le verifiche 
dovranno essere ispirate ai 
seguenti principi: 

a) semplicità e proporziona-
lità dei controlli e degli adem-
pimenti amministrativi; 

b) eliminazione di attività 
di controllo non necessarie 
rispetto alla tutela degli in-
teressi pubblici; 

c) coordinamento e pro-
grammazione dei controlli da 
parte delle amministrazioni 
in modo da assicurare la tute-
la dell'interesse pubblico evi- 

tando duplicazioni e sovrap-
posizioni. Le p.a. dovranno 
pubblicare sul proprio sito 
istituzionale e sul sito www. 
impresainungiorno.gov.it la 

lista dei controlli a cui sono 
assoggettate le imprese in ra-
gione della dimensione e del 
settore di attività, indicando 
per ciascuno di essi i criteri e 

le modalità di svol-
gimento delle relati-
ve attività; 

d) collaborazione 
amichevole con i 
soggetti controllati; 

e) informatizzazio-
ne degli adempimen-
ti e delle procedure 

f) soppressione di 
controlli sulle im-
prese in possesso di 
certificazione Iso o 
equivalente, per le 
attività oggetto di 
tale certificazione. 

In arrivo anche 
un'autorizzazione 
unica ambientale 
per le piccole e me-
die imprese. Sarà ri-
lasciata da un unico 
soggetto e sostituirà 

qualsiasi comunicazione, noti-
fica e autorizzazione prevista 
dalla legislazione in materia 
ambientale. 
	©Riproduzione riservata—E 

SEMPLIFICAZIONI/ Venerdì il decreto in cdm. La carta d'identità scadrà il giorno del compleanno 

P.a., solo comunicazioni online 
Cambi di residenza in tempo reale. Verifiche soft sulle imprese 
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Semplificazioni. Addio a 350 leggi inutili 

Sanzioni al dirigente 
che sfora i tempi 
Eugenio Bruno 
ROMA 

Ivo* «A volte è meglio un "no" 
piuttosto che un "ni" o nessuna ri-
sposta per tanto tempo» Il mini-
stro della Pubblica amministra-
zione, Filippo Patroni Griffi, ha 
riassunto così la ratio del decreto 
sulle semplificazioni, che saràve-
nerdì in Consiglio dei ministri e 
che punta ad assicurare tempi cer-
ti a cittadini e imprese. Innanzitut-
to nei rapporti conia Pa: il dirigen-
te che non completerà la pratica 
in tempo sarà sanzionato. Ma in-
sieme alla sburocratizzazione do-
vrebbe arrivare anche l'elimina-
zione di 350 leggi inutili. 

La conferma è giunta ieri dallo 
stesso responsabile di Palazzo Vi-
doni. Ai microfoni di Baobab su 
Radioiono Rai, Patroni Griffi ha 
parlato di un provvedimento ehe 
proseguirà le iniziative già realiz-
zate da Roberto Calderoli. Il di-
partimento della Funzione pub-
blica sta mettendo a punto l'elen-
co delle disposizioni da abrogare. 
Si partirà da un nucleo di 35 voci 
già individuate: Si va dalla legge 
che disciplinava l'ora legale nel 
1971 a quella sulle provvidenze 
per i rifugiati dalla Libia, fino alle 
disposizioni che rinviavano alcu-
ne elezioni amministrative o sta-
bilivano la composizione del Cda 
del Viminale. A queste se ne ag-
giungeranno altre, individuate 
d'intesa con i dicasteri interessa: 
ti, così Lia arrivare alle 350 citate 
dal ministro. 

Passando agli altri contenuti, 
il cantiere sul Dl è più aperto che 
mai. Anche ieri si sono svolte riu-
nioni tra i tecnici della Semplifi-
cazione e quelli dell'Economia. 
Nelle prossime 48 ore alcune 
norme potrebbero essere ogget-
to, se non di eliminazione, alme-
no di una riscrittura. Ad esempio 
il bollino blu annuale per auto e 
moto o dell'inserimento dei cre-
diti delle cooperative di produ-
zione e lavoro tra quelli conside-
rati privilegiati. 

Tra quelle sopravvissute alla 
verifica spiccano gli articoli che 
obbligano gli uffici pubblici a 

scambiarsi online i dati su anagra-
fe e stato civile oppure che rendo-
no operativi i cambi di residenza 
in due giorni. Male novità per i cit-
tadini non si fermano qui dal mo-
mento che la scadenza per le car-
te d'identità potrebbe essere fatta 
coincidere con il compleanno del 
diretto interessato. Inoltre, come 
anticipato nei giorni scorsi su que-
sto giornale, all'Inps dovrebbe es-
sere affidata la gestione del «ca-
sellario dell'assistenza» con 
l'elenco ditutti i percettori dipre-
stazioni sociali agevolate. Al tem-
po stesso verranno velocizzate al-
cune procedure per i soggetti con 
disabilità: basterà il verbale delle 
commissioni mediche integrate 
per ottenere il contrassegno di 

DECRETO SEMPLIFICAMI« 
Sì ai cambi di residenza 
in due giorni e ai tempi certi 
nelle pratiche della Pa 
A rischio l'addio al bollino 
blu annuale 

parcheggio, l'Iva ridotta sull'ac-
quisto di veicoli e l'esenzione dal 
bollo auto e dall'Ipt. 

Parecchio coinvolte dal prov-
vedimento saranno anche le im-
prese. Come confermano l'obbli-
go per le Pa di pubblicare sul pro-
prio sito istituzionale e sul porta-
le www.impresainungiorno.gov. 
it la lista dei controlli a cui saran-
no sottoposte le aziende, la previ-
sione di una serie di regolamenti 
governativi taglia-oneri da ema-
nare entro fine 2012 e la punibili-
tà. dei dirigenti pubblici che non 
completeranno i procedimenti 
amministrativi nei termini: «La 
mancata o tardiva emanazione 
del provvedimento nei termini - 
si legge in una delle ultime bozze 
di DI - costituisce elemento di va-
lutazione della performance in-
dividuale, nonché di responsabi-
lità disciplinare e contabile del 
dirigente e del funzionario ina-
dempiente». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Agitazioni anche a Napoli e Milano 

I vigili: senza tutele, 
restituiamo la pistola 
ROMA 

11.»-t I vigili romani protestano 
contro il governo Monti e resti-
tuiscono la pistola. L'iniziativa 
parte dal sindacato Ospol e an-
che a Napoli, Firenze e Milano 
monta la protesta. Le sigle di po-
lizia municipale sono in agitazio-
ne perché, dicono, la manovra 
economica appena varata ha 
escluso i circa 65mila poliziotti 
locali dal cosiddetto meccani-
smo dell'«equo indennizzo in ca-
so di infortunio in servizio»: 
quando cioè lo Stato corrispon-
de una somma per risarcire, per 
esempio, un vigile che in un ser-
vizio di ordine pubblico perde 
un occhio durante una rissa. La 
reazione dei sindacati è molto 
dura. On line è già disponibile il 
modulo per rinunciare, con atto 

inviato al sindaco, allo status di 
«agente di pubblica sicurezza». 
Senza quella qualifica un vigile 
può solo fare multe, controlli 
nei mercati e poco altro, certo 
non può più partecipare ai servi-
zi di ordine pubblico. La prote-
sta si traduce in una rinuncia col-
lettiva a quella qualifica e, di con-
seguenza, all'arma in dotazione. 
Non solo: «Oggi invieremo un 
documento al prefetto, al que-
store, al comandante e al sinda-
co Alemanno - annuncia Luigi 
Marucci, presidente nazionale 
Ospol - per diffidare le autorità 
dal coinvolgere la polizia muni-
cipale nei prossimi servizi di or-
dine pubblico in assenza delle tu-
tele fmora previste». 

M. Lud. 
KPRODUZIONE RISERVAVA 
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Occupazione giovanile. Dalla Giunta. di Venezia borse da 600 euro - Limiti di età a Bari: 29 anni per i laureati, 25 per i diplomati 

Veneto battistrada dei tifrocini 
Stage finanziati dalla Regione nelle aziende - Sulla stessa scia Puglia e Lombardia 

Andrea Ballane 

Un tirocinio finanziato 
dalla Regione in aziende priva-
te. Il Veneto in ordine di tem-
po è l'ultima Regione ad aver 
deciso di sperimentare questa 
formula, utilizzata anche in 
Sardegna e in Provincia di Cu-
neo. Questo modo di operare 
però sta prendendo piede an-
che nel resto d'Italia. Ad esem-
pit) la Puglia sta valutando di 
battere questa strada, che con-
sente da un lato di andare in-
contro alle esigenze delle 
aziende e allo stesso tempo di 
immettere giovani nel merca-
to del lavoro. Al momento il 
Veneto ha pubblicato un ban-
do per i potenziali stagisti, 
mentre la Puglia, per ora si è li-
mitata alle aziende. A gennaio 
però è prevista anche l'uscita 
del bando riservato ai disoccu-
pati. Tra i due casi ci saranno 
tuttavia molte differenze. 

In Veneto. 
Il Veneto ha attivato il proget-
to "Welfare to Work", per 1.250 

tirocini con un rimborso spese 
di 600 euro. Il bando si è aperto 

lo scorso 26 novembre e sarà at-
tivo fino all'esaurimento dei 
fondi. Un solo limite: il tiroci-
nio non può essere avviato in 
enti pubblici. Non vi sono limi-
ti di partecipazione né con ri-
guardo alle figure professiona-
li né alle aziende hanno obbli-
go di assunzione. 

Sono ammesse, anché se sot- 

E REGOLE 
Milano lavora alla normativa: 
12 mesi nella stessa impresa 
Cagliari ha stanziato 
a giugno 10 milioni: gestione 
affidata ai Comuni 

toposte al vaglio dell'agenzia 
Regionale del lavoro, le azien-
de che sono in cassa integrazio 
ne. Secondo il bando della Re-
gione Veneto se una ditta ha ap 
pena messo in cassa integrazio-
ne gli operai non è da escludersi 
che non voglia assumere nella 
sezione ricerca e sviluppo. Il 
rimborso degli stagisti sarà di 
600 euro lordi a carico dell'Inps 

Veneta, che percepisce fondi 
dalla Regione. 

In Puglia. 
Tutt'altro orientamento ha in-
vece la Puglia, che è intenziona-
ta a promuovere stage per posti 
mirati. 

Innanzitutto cambia il paga-
mento degli stagisti, che perce-
piranno 800 euro lordi al mese, 
ai quali faranno seguito degli 
incentivi per l'assunzione a 
tempo indeterminato. L'inter-
vento si inserisce nel Piano 
Straordinario del Lavoro pro-
mosso dalla Regione del gover-
natore Vendola. 

Il primo paletto per poter par-
tecipare è il limite d'età, che ren-
de vincolante anche il possesso 
di un titolo di studio. I diploma-
ti possono parteciparvi fino a 25 
anni e i laureati fino a 29.11bud-
get a disposizione per i tirocini 
formativi è di 5milioni di euro, 
provenienti dal Fondo sociale 
europeo, dal Fondo nazionale 
di rotazione e per un io per cen-
to dal bilancio regionale. 

Gli stage avranno durata di 6 
mesi con un orario lavorativo 

compreso tra le 3o e 4o ore. Al 
momento, non si conoscono i 
percorsi che -dovranno seguire 
gli stagisti, ma si sanno già quali 
sono le aziende che li potranno 
ricevere. Devono innanzitutto 
avere la sede in Puglia e non de- . 
vono operare nei settori agrico-
lo, carbonifero, siderurgico, del-
le costruzioni; dal momento 
che in questi casi l'impiego de- 
gli stagisti ha raramente come 
obiettivo la formazione. 

In Lombardia. 
Le regole sono invece all'or& 
ne del giorno in Lombardia su 
questo tema. In questi giorni è 
all'opera l'ufficio dell'assessora-
to al lavoro e alle politiche socia-
li, che sta realizzando un regola-
mento sull'utilizzo dei tirocini 
nella Regione. L'intenzione è 
quella di disciplinarne modali-
tà, criteri e vincoli. Regione 
Lombardia in questo momento 

, promuove tirocini nelle azien- 
de private ma non li sostiene 
dal punto di vista,economico. 

«Abbiamo deciso di dare una 
normativa che ha avuto il pare-
re favorevole delle parti sociali 

e andrà in Giunta a breve - spie-
ga l'assessore Gianni Rossoni -. 
L'obiettivo è l'inserimento e il 
reinserimento lavorativo. I tiro-
cini inLombardia avranno dura-
ta massima di 12 mesi, e non po-
tranno essere ripetuti nella stes-
sa azienda e il massimo periodo 
che nella vita un lavoratore po-
trà fare come tirocinante sarà 
di 24 mesi. L'obiettivo è quello 
di evitare gli abusi di questo ti-
po di strumento». ' 

In Sardegna. 
A utilizzare per prima questa 
forma di sostegno alle persone 
disoccupate è stata però la Sar-
degna fin dal mese di giugno. 
Sono stati destinati ben io mi-
lioni di euro da parte della 
giunta del governatore Cap-
pellacci che sono stati ripartiti 
sulla base della percentuale 
dei soggetti disoccupati e inoc-
cupati residenti dei comuni 
della Sardegna con l'obiettivo 
di prevedere almeno un vou-
cher per Comune. 

Nel caso sardo il tirocinio ha 
avuto durata di 6 mesi con un 
orario pari all'80 per, cento di 

quello previsto dal contratto na-
zionale. La borsa è' tata meno 
generosa delle altre, 50o euro al 
mese, interamente a carico del-
la Regione. La gestione è invece 
passata per i Comuni che aveva-
no la facoltà di integrare con 
proprie risorse il voucher, con-
cordandolo con l'agenzia regio-
nale del lavoro, per rendere più 
veloce l'attivazione.  

Requisiti fondamentali per 
poter usufruire dei contributi 
erano il non essere percettori di 
ammortizzatori sociali e che 
non venissero utilizzati in 
un'azienda in cui si era già lavo-
rato. In tutto ne hanno usufrui-
to oltre 3mila disoccupati. 

A Cuneo. 

Anche la provincia di Cuneo ha 
deciso a fine dicembre di pro-
muovere un'iniziativa di que-
sto tipo. Si chiama Esperienza 
Lavoro ed è un bando per i4o ti-
rocini retribuiti con una dota-
zione di 600 mila curo. In que-
sto caso la Provincia ha ricevu-
to il sostegno della fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo. 
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Enti locali. Le istruzioni dell'Ifel 

Calcolo dell'Imu 
in cinque mosse 
sull'Ici di cassa 2010 
Gianni Trovati 
MILANO 

»M Scomporre la base imponi-
bile dell'Imu in cinque compo-
nenti e calcolare per ognuna di 
esse gli effetti "imprevisti" che 
la riscrittura delle regole porta-
ta dall'introduzione dell'Imu 
può portare rispetto a quel che 
accadeva con la disciplina 
dell'Ici. È il passaggio obbligato 
per i Comuni che in queste setti-
mane stanno cercando di risol-
vere il rompicapo del bilancio 
2012, che proprio sull'Imu trova 
il proprio ostacolo principale. 
Il gettito della nuova imposta 
sul mattone, secondo quanto 
previsto dal Dl 201/2011 (nel 
criptico articolo 13, comma 17), 
fa infatti variare anche la quota 
di fondo di riequilibrio «in ra-
gione delle differenze del getti-
to stimato ad aliquota di base». 
La norma non dice di più, e sol-
leva parecchie domande di dif-
ficile soluzione: le differenze ri-
spetto a che cosa si calcolano? 
Come impatta il criterio del cal-
colo ad aliquota di base? Quali 
sono le conseguenze sul fondo 
di riequilibrio. 

A queste domande offrono 
una prima risposta le istruzioni 
diffuse ieri dall'Ifel, l'istituto 
per la finanza e l'economia loca: 
le dell'Anci, su come ogni Co-
mune deve effettuare il calcolo 
delle variazioni di risorse fra . 
2011 e 2012 che si producono 
con il debutto dell'Imposta mu-
nicipale unica. 

La compensazione, prima di 
tutto, opera nel senso che i Co-
muni si vedranno aggiungere o 
togliere una quota di fondo di 
riequilibrio per pareggiare le 
minori o maggiori risorse assi-
curate dall'Imu a «disciplina di 
base» (l'aliquota è solo una del : 

 le componenti che determina-
no il gettito) rispetto all'Id. 
L'Ici da assumere come riferi-
mento, sottolineano i tecnici 
dell'Ifel, è quella del 2010, che al 
momento è l'ultima annualità a 
offrire un quadro completo a li-
vello nazionale; il valore a cui 
ancorarsi, secondo le istruzio-
ni, è quello della cassa effettiva-
mente introitata, al netto di 
eventuali fattori straordinari. 

Il problema più complesso, 
però, è nel calcolo del secondo 

termine di paragone, cioè il get-
tito che l'Imu può assicurare 
nel 2012. L'abitazione principa-
le, che non entra nella perequa-
zione con il fondo di riequili-
brio perché questa viene calco-
lata solo sull'Imu divisa a metà 
fra Stato e Comuni, va calcolata 
partendo dall'ultimo archivio 
aggiornato, risalente al 2007 (ul-
timo anno prima dell'abolizio-
ne dell'imposta),,che vaperò ag-
giornato con un «coefficiente 
di espansione» per tener conto 
dell'ampliamento nel numero 
di immobili intervenuto negli 
ultimi anni. Pochi problemi per 
quantificare i frutti degli immo-
bili rurali strumentali (bisogna 
riferirsi alla categoria Dio se 
non si hanno dati diretti), men-
tre è sugli «altri fabbricati» che 
si concentrano le novitàpiù im-
portanti. La nuova disciplina, 
prima di tutto, arriva quasi ad 
azzerare le assimilazioni 
tazione principale previste dal-
la normativa Ici (in pratica ri-
mangono solo le abitazioni non 
locate possedute da anziani ri-
coverati in strutture sanitarie), 
per cui tutto il pacchetto va "tra-
sferito" negli immobili soggetti 
all'aliquota di base del 7,6 per 
mille. Scompaiono dalla disci-
plina di base anche le agevola-
zioni facoltative per immobili 
dati in affitto (libero.o a canone 
concordato), quelle per gli im-
mobili storici e l'abbattimento 
del 50% per gli immobili inagibi-
li. I calcoli devono poi tener 
conto del fatto che le entrate 
crescono anche sul versante 
dei «terreni agricoli», perché 
scompare la riduzione per sca-
glioni prevista dall'articolo 9 
della legge lei, mentre le «aree 
fabbricabili», quinto e ultimo 
capitolo del calcolo, vedono 
cambiare solo l'aliquota di ba-
se. Un ultimo accenno riguarda 
i «tributi minori», dalla Tosap 
all'imposta sulla pubblicità, 
che secondo le istruzioni Ifel so-
no da considerarsi sottratti al 
congelamento delle aliquote 
imposto dal 2008. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

O APPROFONDIMENTO ON LINE 

Il testo delle istruzioni Ifel 
wwwilsoie24ore.com/nonne 
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Semplificazione. Bilancio Unioncarnere 

Sportello unico: 
mancano all'appello 
1.200 Comuni 
Valentina Melis 
MILANO 

MO A un anno dall'entrata a 
regime della riforma dello 
Sportello unico per le attività 
produttive, quello che dovreb-
be essere l'unico punto di ac-
cesso del cittadino rispetto a 
tutte le vicende amministrati-
ve relative alla sua azienda, so-
no 4.310 (i153% del totale) i Co-
muni che hanno accreditato il 
proprió Suap al ministero del-
lo Sviluppo economico e che 
operano, quindi, con propri 
strumenti telematici. I Comu-
ni che hanno delegato la ge-
stione del sistema alla Came-
ra di commercio competente 
per territorio sono 2.570 (il 
32% del totale). In questi oltre 
6mila municipi, ricade - se-
condo il monitoraggio perio-
dico effettuato da Unionca-
mere - il 92% delle imprese at-
tive su tutto il territorio nazio-
nale (il 73% delle aziende è ser-
vito da comuni accreditati e il 
restante 19% usufruisce del 
servizio reso tramite le Came-
re di commercio). Tuttavia -
sottolinea Unioneamere - ci 
sono ancora poco più di 1.200 

comuni, né accreditati in pro-
prio, né operativi con la Came-
ra di commercio, dove dun-
que il servizio non è disponibi-
le per i cittadini. 

In base al Dl 112/2008 (com-
ma 3-bis dell'articolo 38), nei.  
Comuni, che entro ilio set-
tembre 2011 non hanno accre-
ditato il Suap o non hanno de-
legato il servizio alla Camera 
di commercio, il prefetto de-
ve nominare un commissa-
rio ad acta per rimuovere 
eventuali ostacoli e istituire 
lo Sportello. 

In vista del pacchetto di 
semplificazioni che dovrebbe 
passare al vaglio del Consiglio 
dei ministri di venerdì, Union-
camere propone di non modi-
ficare l'impianto organizzati- 

vo del Suap, ma di trovare una 
soluzione legislativa per com-
pletare la copertura territoria-
le, disponendo, ad esempio, 
che i Comuni che al 31 dicem-
bre 2011 non avevano provve-
duto all'accreditamento del 
proprio Suap passino le funzio-
ni alla Camera di commercio. 
Un provvedimento di questo 
genere lascerebbe comunque 
integra la possibilità dei Co-
muni di riassorbire in qualsia-
si momento le funzioni. 

«La riforma dello sportello 
unico ha fatto molta strada - os-
serva il presidente di Unionca-
mere, Ferruccio Dardanello -
e la sua completa attuazione è 
ormai un obiettivo concreta-
mente raggiungibile. Occorre 
uno sforzo di volontà da parte 
di tutti per percorrere il tratto 
finale di strada che, come sem-
pre, prima del traguardo, è 
quello più duro». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sul territorio 

4.310 
I COMUNI IN PISTA 
È il numero dei Comuni che 
hanno accreditato 
direttamente il proprio Suap 
al ministero dello Sviluppo 
economico (il 53% del totale) 

LA DELEGA ALLE CDC 
È il numero dei Comuni che 
hanno delegato la,gestione 
del Suap alle Camere di 
commercio (il 32% del totale) 
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